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Ger/Mes (2020)

12 minuti

Casa del Cinema 
23 Luglio h 16:30

Revolykus

Dopo un Master in film documentario presso 
l’HfBK di Amburgo, dal 2005 al 2012 ha orga-
nizzato il festival di cortometraggi “Ambulart” 
in Ecuador, Messico e Germania.

Victor Orozco Ramirez

Diversi anni fa sono immigrato in Germania. 
Qui vivo in una piccola casa antica che ha 
un disperato bisogno di ammodernamento 
e che, in teoria, mi protegge dal vento, dalla 
pioggia e dal freddo.

Several years ago, I immigrated to Germany. 
Here, I live in a tiny old house that is in dire 
need of modernization and that, theoretically, 
protects me from wind, rain and cold.

Ita (2020)

12 minuti

Casa del Cinema 
23 Luglio h 16:30

Dal giorno finché 
sera

Si laurea in cinema all’Accademia di Belle Arti 
di Napoli, città dove vive e lavora. Nel 2015 di-
rige a Barcellona il suo primo cortometraggio 
Por Cuestion de corazón vincitore del festival 
Omovies. Nel 2016 entra a far parte di FILMaP 
Atelier di Cinema del Reale di Napoli e realizza 
il documentario Antonio degli scogli selezio-
nato al Trieste Film Festival 2017. Nel 2020 
è selezionato per la residenza Suoni e Visioni 
dell’archivio cinematografico Aamod. 

Alessandro Gattuso

Una voce ci conduce nella nebbia dei ricordi di 
un uomo. Le immagini d’archivio si mescolano 
cercando di dar forma al passato. Momenti 
d’infanzia, dell’età adulta e il ricordo dell’amore 
per un altro uomo emergono come archeologia 
di una memoria scomposta e frammentata.

A voice leads us through the mist of a man’s 
memories. The found footage mix in an 
attempt to give shape to the past. Images of 
childhood, of his adult years and of his love 
for another man emerge as an archaeology 
of a fragmented memory.
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Ven /Can (2020)

16 minuti

Casa del Cinema 
22 Luglio h 15:00

De Memoria y 
Escombros 

Regista canadese-venezuelano ha fondato 
“La Faena Films”. È il co-sceneggiatore, 
direttore della fotografia e produttore del lun-
gometraggio La soledad (2016), La fortaleza 
(2020). 

Francisco Alvarez Rios

De Memoria y Escombros è un ritratto intimo 
dei nonni del regista, rimasti in Venezuela 
dopo che la maggior parte della loro famiglia 
è fuggita dalla crisi politica ed economica. 
Ababo per la lavorazione dell’oro raschia le fo-
gne di una fabbrica abbandonata e Opa lotta 
con la solitudine dopo aver perso sua moglie 
a causa dell’Alzheimer.

Of Memory and Debris is an intimate portrait 
of the director’s grandparents, who remained 
in Venezuela after the majority of their families 
fled from the political and economic crisis. 
Ababo scrapes the sewers of an abandoned 
gold processing factory, and Opa struggles with 
solitude after losing his wife to Alzheimer’s.

Fra (2020)

12 minuti

Casa del Cinema 
26 Luglio h 17:00

Il se rappelle ça

Da oltre 20 anni ha lavorato come educatore 
e formatore. Parallelamente si è specializzato 
nell’arte della danza, esperienza che gli ha 
permesso di far dialogare il lavoro sociale con 
la pratica artistica. Attualmente realizza film 
documentari sempre ancorati a problemati-
che sociali e esistenziali. Sviluppa e anima dei 
laboratori artistici partendo dalla video per 
operatori sociali e per il pubblico. Il cinema, 
l’immagine, il documentario sono al centro 
delle sue preoccupazioni.

Joffroy Faure

Quando perdersi è un’esperienza del nulla, 
le parole e le immagini dopo cercano di dire e 
di collegarsi al presente.

When getting lost is an experience of nothin-
gness, the words and images afterwards 
attempt to speak and to weave the bonds of 
the present.
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Est (2019)

24 minuti

Casa del Cinema 
22 Luglio h 15:00

The Weight of 
all Beauty 

Nata nel 1987 in Estonia. Nel 2015 ha conse-
guito un master in regia di documentari alla 
Baltic Film and Media School. Nel 2018 le è 
stato assegnato un premio dal Cultural En-
dowment of Estonia. Nel 2019 vince il premio 
DocPoint Tallinn Young Filmmaker Award.

Eeva Mâgi

Documentario personale sul padre della re-
gista, girato come un thriller. Racconta come 
alcuni amici del villaggio di Põdra si sono 
ubriacati fino alla morte. L’unico sopravvis-
suto Villi ci porta in un viaggio attraverso la 
foresta dove c’era il villaggio e ci narra in che 
modo il Demone della Vodka abbia ingannato 
ognuno di loro.

It’s a thriller like documentary about the direc-
tor’s father, neighbor and other cowboys from 
Põdra Village who drank themselves to death. 
The only survivor Villi takes us on a journey 
through the village and tells how Vodka Demon 
tricked each one of them. So, if everyone else is 
dead, how is Villi still alive?

Rus (2019)

30 minuti

Casa del Cinema 
22 Luglio h 15:00

Sans vous, sans moi

Nata in Russia, Adele Shaykhulova si trasfe-
risce in Francia all’età di 12 anni. Dopo un 
master in regia cinematografica, 
dirige Sans vous, sans moi  il suo primo 
documentario. Ora prosegue i suoi studi nella 
scuola di cinema La Fémis.

 Adèle Shaykhulova

Da piccola lasciai la Russia per venire in Fran-
cia con mia madre, lontana da mio padre e il 
resto della famiglia. Potendo tornare solo una 
volta all’anno, li vedo unicamente in video. 
Comincio a filmare le nostre conversazioni, di 
nascosto. Un giorno ho saputo che Sonia, mia 
cugina è malata di cancro. La distanza tra noi 
è più grande che mai. 

As a small girl, Adèle Shaykhulova had to le-
ave Russia for France, leaving the rest of her 
family behind. To make up for this absence, 
she secretly films their conversations. But 
when she learns that her cousin Sonia, 
with whom she grew up, has cancer, film 
becomes perhaps the only way to bridge an 
immeasurable distance.
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Fra (2019)

30 minuti

Casa del Cinema 
26 Luglio h 18:30

Mon (2020)

18 minuti

Casa del Cinema 
21 Luglio h 18:00

Mir naše gospe

Synti Synti 
- L’Île écorchée

Si è laureato in regia cinematografica e tele-
visiva presso la Facoltà di arti drammatiche, 
Belgrado, Serbia. E’ stato pluripremiato con 
i suoi documentari di creazione. Ha lavora-
to come freelance per diversi produttori in 
Serbia e Montenegro. Docente di documen-
tario presso la FEFA di Belgrado in Serbia e 
alla Facoltà di arti drammatiche di Cetinje in 
Montenegro. Selezionatore per diversi festi-
val cinematografici in Serbia e Montenegro.

(Clermont-Ferrand, 1994) ha studiato alla 
Scuola Nazionale Superiore di Arti Decora-
tive di Parigi e all’Edinburgh College of Art 
approfondendo i campi dell’immagine e della 
narrazione alla Scuola Superiore d’Arte della 
sua città natale. Attualmente è impegnata 
nella scrittura di ben due lungometraggi, 
Les oiseaux de nuit e Flamboyante.

Vladimir Perović
Marion Jhöaner

Il principale protagonista, o il sofferente di 
questa storia, è un luogo di pace, purezza e 
conforto: La Vergine delle Rocce è una chiesa 
di cinque secoli su un isolotto solitario al largo 
della costa di Perast nella baia di Kotor in 
Montenegro. Oggi è assalita da un’antagonista 
dalle mille sfaccettature: la superficialità dei 
tempi moderni.

L’11 marzo 1984, nel sud dell’Islanda, Hellisey 
si capovolse con cinque pescatori a bordo. 
Solo uno di loro si salvò, dopo aver nuotato 
molte ore nell’acqua gelida. Questa avven-
turosa e tragica storia, sonorizzata come un 
thriller, è il punto di partenza del film, che rivela 
i profondi legami che uniscono gli abitanti 
dell’isola alla natura inquietante e selvaggia.

The main protagonist, or sufferer of this story is a 
place of peace, purity and comfort: Our Lady of the 
Rocks, a five-century-old church on a lonely islet 
off the coast of Perast in the Bay of Kotor in Mon-
tenegro. Today, it is under assault by a multi-faced 
antagonist: shallowness of modern times.

The town of Vestmannaeyjar is located on the 
southern coast of Iceland;  everyone is well 
aware of the dramatic and heroic events that 
have marked the history of the community. 
Listening directly to the descendants of these 
adventurous tales is one of the objectives of 
the successful mission of this film. 
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(1976, Spagna) ha studiato giornalismo, relazioni internazio-
nali e cinema documentario. Ha frequentato masterclass e 
seminari di registi come Virginia García del Pino, Wang Bing 
e Stephen Frears. Ha diretto il suo primo cortometraggio 
documentario, Kafeneio, nel 2017. È stato proiettato al Do-
cumenta Madrid e al Bogota Documentary International Film 
Festival. My Mexican Bretzel è il suo primo lungometraggio.

As for the story, it is driven by a beautiful text: borrowed from the journals that Vivian Barret kept 
with precision and like a novel. Crossing the world and the 20th century with glamour, she is 
a personality whose lifestyle was one dreams are made of, in a fresco of personal archives, in 
lively and saturated colours, recorded by her husband. “Lies are just another way of telling the 
truth,” the epigraphical quotation of My Mexican Bretzel briefly 
enlightens us about another possible reading of this story. 
But Vivian’s account, full of adventures, naturally carries us 
away in her quest for happiness and love. 

La storia, è presentata con un bel testo: preso in prestito dai diari romanzeschi annotati con preci-
sione da Vivian Barret. Lei attraversa il mondo e il 20° secolo con glamour, è una personalità il cui 
stile di vita può fare sognare, in un affresco d’archivio personale dai colori vivaci e saturi, registrato 
dal marito: «Le bugie sono solo un altro modo di dire la verità», la citazione epigrafica di My Mexi-
can Bretzel ci illumina brevemente su un’altra possibile lettura di questa storia. Ma il racconto di 
Vivian, pieno di avventure, ci trascina naturalmente nella sua ricerca della felicità e dell’amore.

My Mexican Bretzel

Casa del Cinema
27 Luglio h 16:30

Spa (2019)

74 minuti
.................................

Nuria Giménez
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Vari (2021)

40 minuti

Casa del Cinema 
21 Luglio h 11:00

Concorso degli ultra-cortometraggi
METAMORFOSI 2021: Il Bando di concorso di Ultra-cortometraggi si è trasformato in un FILM 
COLLETTIVO: In.Vulnerability montato da Gaia Saitta, Charlie Cattrall e Giuliana Rienzi e un 
ultra-corto: Horror Vacui di Uriel Sessa.

Il montato dal titolo In.Vulnerability è un progetto cinematografico ideato da Gaia Saitta, regista 
associata alle Halles de Schaerbeek, da Charlie Cattrall, regista, e Giuliana Rienzi, scenografa, 
questo film working in progress è iniziato col primo confinamento, tra marzo e maggio 2020. 
È una creazione collettiva, volta a riscoprire un modo di fare umanità in tempi di isolamento 
forzato. Poiché era impossibile riunire direttamente gli abitanti e gli artisti di Bruxelles, è stato 
lanciato un invito alla partecipazione attraverso i social network delle Halles de Schaerbeek e le 
loro staffette. La risposta ha superato le aspettative, poiché i social network attraversano i confini. 
I primi partecipanti hanno risposto all’appello e, essendo Bruxelles una città multiculturale, sono 
arrivati video da tredici Paesi per un totale di oltre 30 ore di materiale. Ad ogni partecipante è 
stata chiesta una serie di semplici azioni. Una serie di azioni per affrontare la situazione estrema 
di solitudine individuale e impotenza collettiva. Da centinaia di video molto diversi tra loro si spri-
giona una narrazione comune, che mostra l’istinto del contatto, il bisogno involontario di definirsi 
attraverso l’altro, al di là delle distanze che erano (e sono) ancora imposte. Montare questo film 
è come offrire alla nostra umanità una pelle comune, 
vasta e diversificata, magnificamente contradditto-
ria, che, nonostante l’impedimento del contatto, non 
smette mai di toccare, accarezzare, strofinare, ferirsi, 
sudare, respirare. Con il supporto della Cocof in Belgio, 
una prima versione di mezz’ora di questo film vi è 
offerta dalla compagnia di Gaia Saitta, If Human, che 
sta lavorando  anche su una versione lunga e su un 
dispositivo di videoinstallazione.
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J’ai faim, j’ai froid

Fra (2020)

15 minuti

Casa del Cinema 
27 Luglio h 18:00

Bel (1984)

12 minuti

Casa del Cinema 
23 Luglio h 18:00

Aka

INCONTRO 
con Marylin Watelet 
sull’amica e cineasta 
Chantal Akerman

Formatasi in fotografia a La Cambre di Bru-
xelles e poi alla Gobelins School di Parigi, ha 
iniziato nel 2014 a realizzare un gran numero 
di progetti fotografici, apparsi sulla stampa 
internazionale (Vogue US, Harper’s Baza-
ar). Nel 2015, Dorothée ha realizzato il suo 
primo video per la rivista americana Flaunt in 
collaborazione con l’artista Stromae. Ha quin-
di creato un duo con Romain Leblanc, R&D, 
per dirigere i film di diversi artisti. Dal 2020, 
Dorothée vive a Tokyo.

Cineasta dell’intimo Chantal Akerman ha 
realizzato una quarantina di film - di finzione e 
documentari - femministi e umanisti.

Ha fondato con Chantal Akerman la società 
Paradise Films negli anni ‘70. Lavora come 
direttrice di produzione, assistente alla regia 
e produttrice di film di finzione e documentari 
di Chantal Akerman. Dal 2005 si dedica alla 
realizzazione di documentari radiofonici. 

Dorothée Murail

Chantal Akerman

Marylin Watelet

Aka mette in scena la danzatrice di butô Sa-
chiko Ishikawa in un universo rosso e organico. 
Il film esplora gli stati dell’anima durante una 
depressione grazie al dialogo del corpo e della 
telecamera che permettono all’indicibile di 
esprimersi.

Due fuggiasche diciassettenne arrivano a 
Parigi perché “soffocavano a Bruxelles”. 
Spensierate, vivaci e squattrinate, hanno fred-
do, fame e vogliono innamorarsi, dopotutto, 
Parigi è, si o no, la città dell’amore?

Aka stages butoh dancer Sachiko Ishikawa in 
a red and organic universe. The film explores 
states of the soul during depression through 
the dialogue of the body and the camera that 
allow the unspeakable to express itself.And 
maybe they run away at nightfall ...

Two girls came to Paris for the first time and 
they are trying to live.
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Fra (2021)

5 minuti

Casa del Cinema 
23 Luglio h 15:30

Fra (2020)

7 minuti

Casa del Cinema 
23 Luglio h 15:30

Elle va où elle veut

Je ne me souviens 
que de l’avenir

Franco-svizzera, lavora come cantante e 
attrice per il teatro e per il cinema prima di 
dedicarsi alla sceneggiatura e alla regia. 
Dirige una commedia e co-realizza due cor-
tometraggi prima di realizzare e autoprodurre 
il suo primo film, Alice nel 2017. Nel 2019 
realizza Écailles de Rose, un cortometraggio 
girato in Svizzera che ottiene diversi premi 
tra cui il Premio del Pubblico al festival Ciné 
Poème 2020...

(1991) ha studiato scienze politiche e teatro 
all’INSAS in Belgio prima di entrare a far parte 
della Scuola di Cinema di Parigi La Fémis nel 
2016. Ha appena terminato gli studi in regia. 
Ha avuto l’opportunità di dirigere tre fiction, 
tre documentari ed è in preparazione per il 
suo prossimo cortometraggio che girerà a 
settembre.

Kloé Lang
Lisa Sallustio

Laurence Pecquet va dove vuole lei. Da oltre 
25 anni, nella cantina a volta del suo studio a 
Vézénobres, dà vita a personaggi esili e slanciati 
in gesso o bronzo, principalmente femminili. 
Plasmati dalle sue mani diventano sculturi indi-
pendenti, anch’esse si prendono la loro libertà. 
E forse scappano via al calar della notte...

Ritratto di Maurice Delbez. Maurice ha 94 anni 
e io 24. Maurice ha realizzato dei film ed io 
sto imparando. Maurice era il mio più vecchio 
amico.

Laurence Pecquet goes where she wants. 
For more than 25 years, in the vaulted cellar of 
his studio in Vézénobres, he has been giving 
life to slender, slender characters in plaster or 
bronze, mainly female. Shaped by his hands 
they become independent sculptors, they too 
take their freedom.

Portrait de Maurice Delbez. Maurizio is 94 
years old and I am 24. Maurice has made films 
and I am learning. Maurice was my oldest 
friend.
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